
 

 
 

 

Canottaggio: intervista a Vittorio Scrocchi   
Il canottaggio azzurro rialza la testa. Le Universiadi ed i mondiali under 23 hanno visto il rilancio 
degli atleti italiani. Nel gruppo dei tecnici che hanno permesso il salto di qualità c’è anche il pa-
vese Vittorio Scrocchi. In evidenza Cus Pavia e college di Pavia: a Kazan hanno conquistato un 
argento col quattro senza senior su cui vogavano i canottieri del Cus Pavia Mattia Boschelli ed 
Elia Salani e un bronzo col cussino Simone Molteni nel doppio pesi leggeri. A Linz nei mondiali 
under 23 un oro con il quattro di coppia su cui vogava Matteo Mulas del college universitario 
pavese. Allenatore del Cus Pavia e del college, 59 anni, Scrocchi è stato in Russia per le Univer-
siadi e a Linz, Austria, per i mondiali giovanili. “E’ stata una avventura durata 
un mese – spiega Scrocchi mentre lavora al capannone del Cus sulla riva del 
Ticino – una lunga trasferta ricca di soddisfazione. Ora rimangono solo i campio-
nati italiani a fine settembre per concludere la stagione”. Se Vittorio ha termina-
to, il cussino Simone Molteni non solo ha gareggiato nelle due precedenti mani-
festazioni, ma ora è al centro federale di Piediluco per preparare i mondiali che 
sono in Corea a cavallo tra l’ultima di agosto e la prima settimana di settembre. 
Molteni e Luca Barbaro col doppio pesi leggeri hanno conquistato l’argento alle 
universiadi e si sono piazzati quinti ai mondiali. “A Kazan avevo un gruppo di 
senior e di pesi leggeri, anche se curavo il doppio e il quattro senza pesi leggeri – 
spiega Vittorio – vogavano quattro cussini su sei vogatori: Corrado Regalbuto, 
Marcello Nicoletti e Andrea Fois sul quattro senza e Molteni sull’altra barca. Sul quattro senza vo-
gavano Mattia Boschelli e Elia Salani e il due senza senior con Jacopo Palma e quattro senza fem-
minile con Sabrina Noseda. Per una squadra universitaria come la nostra, le Universiadi sono come 
le Olimpiadi. E’ importante che da quest’anno il canottaggio sia rientrato a pieno titolo alle Univer-
siadi, dopo anni di assenza e il Cus Pavia e il college ha subito colpito”. A Linz Scrocchi seguiva il 
singolo pesi leggeri, il doppio pesi leggeri, il quattro di coppia pesi leggeri e il doppio senior. 
“Erano ragazzi che conoscevo, ma ho approfondito la loro conoscenza al raduno di Sabaudia, che 
abbiamo raggiunto appena tornati da Kazan. Sul quattro di coppia c’era capovoga Matteo Mulas, 
che ha vinto alla grande il titolo mondiale. Il doppio pesi leggeri di Molteni  è arrivato quinto dopo 
una gara eccellente, in cui sono stati battuti solo nel finale. Non lo curavo io, ma Mario Cuomo, 

l’altro ragazzo del college, ha vinto il mondiale col 
quattro con”. Scrocchi chiude con una considera-
zione sul canottaggio pavese: “Sono tecnico di ca-
nottaggio da 36 anni e da vent’anni sono nel giro 
della nazionale. Il sistema pavese funziona perché 
collaborano tutti, l’Università, l’EDiSU con i servizi, il 
Cus Pavia perchè ci tiene e la federcanottaggio per-
ché è al nostro fianco. Chi viene al college di Pavia è 
determinato a studiare e lavorare, così i risultati ar-
rivano. Il nostro college è un fiore all’occhiello 
dell’intero sport nazionale”.  
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Vittorio Scrocchi 



 

Pavia Città Europea dello Sport 2014 

 
L’Assessore allo Sport Antonio Bobbio Pallavicini ha comunicato ufficialmente che Pavia è stata nominata 
Città Europea dello Sport 2014. Si tratta di un importante riconoscimento conferito alla nostra Città. 
Desidero felicitarmi vivamente, a nome del Cus, con il Comune che, unitamente a tutto lo sport pavese, ha 
saputo dimostrare di essere in grado di svolgere un ruolo adeguato nel mondo dello sport moder-
no e di essere portatore di competenze ed idee proiettate verso una prospettiva europea. Il CUS 
ha presentato le attività sportive universitarie svolte a Pavia ed ha accompagnato i componenti 
della commissione Aces (Federation for the Association of the European Capitals and Cities of 
sport) in visita agli impianti sportivi messi a nostra disposizione dall’Università e dall’EDiSU. 
Penso che il CUS abbia svolto un ruolo molto importante nel qualificare lo sport nella nostra Cit-
tà. La Regione Lombardia e Aces Europa hanno firmato un Protocollo, che avrà validità fino al 
2016, con il quale è stato sancito l'impegno a collaborare per lo sviluppo della cultura e della 
pratica sportiva. Probabilmente, nei prossimi mesi, l’Assessorato allo Sport ci chiederà di parteci-
pare ad iniziative tese a valorizzare l’importante riconoscimento ottenuto da Pavia. Per questo 
dobbiamo essere capaci di proporre iniziative originali che valorizzino il nostro ruolo nello sport 
cittadino. 

Cesare Dacarro  
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L'assessore regionale Antonio Rossi e il presidente di Aces Europe Gianfrancesco Lupattelli  
consegnano all'assessore di Pavia Antonio Bobbio Pallavicini  

il simbolo di città dello sport 2014 



 

 
 

 

 

 

Le foto delle vacanze 
 
Al ritorno dalle vacanze portiamo a casa centinaia di foto memorizzate nei memory stick, la mag-
gior parte delle quali vengono dimenticate ben presto. Per quanto mi riguarda le immagini regi-
strate sono sempre le stesse: il Gran Paradiso, 
la Valnontey, la Valleille, il Grauson, ecc.  
Queste immagini, per me,  sono ricamate nella 
memoria, con un’unica variabile: il trascorrere 
del tempo. Nel mese di agosto, come neofita di 
Facebook, ho visto rimbalzare tra i gruppi di 
amici numerose immagini spazzatura. Tuttavia, 
nella sarabanda delle foto e dei post ne sono 
emerse due che ho osservato a lungo e che desi-
dero portare all’attenzione dei lettori. Le  accom-
pagnerò solo con qualche commento, per non 
rischiare di sconfinare in una melensa retorica. 
A Torino, come saprete, si sono disputati, dal 2 
all´11 agosto 2013, i World Master Games, ov-
vero le Olimpiadi  riservate ad atleti con più di 
30 anni. Le nazioni che hanno partecipato sono state 99 e il numero di iscritti è stato pari a circa 
17.000. Ogni atleta ha rappresentato solo se stesso - quindi non la società sportiva o la nazione 
di appartenenza -  e non erano ammesse squadre a livello professionistico. Luca Negri ed Enrico 
Calvi, due canoisti pavesi - ne avete sicuramente già sentito parlare - hanno fatto la spola tra il 
Capannone dei Campioni e Torino ed hanno partecipato a numerose gare. Loro sono già campio-
ni: tutto quello che hanno vinto è ormai agli atti della storia dello sport pavese.  
Ma allora hanno gareggiato anche a Torino per vincere, per diventare campioni del mondo dei 
master? Sì, certamente. L’attesa dei loro risultati non è stata diversa rispetto a quella di ogni al-
tra competizione.  Dalle prime propaggini del Grauson, dalla stupenda balconata sulla Piana di 

Sant’Orso di Cogne, i messaggi con il Capannone 
si sono susseguiti: hanno vinto? Cos’hanno fat-
to? Hanno vinto! Hanno vinto! E allora sono cam-
pioni del mondo master? Sì; siamo felici, li ab-
bracciamo. Guardate la foto: ci gratifica. Sono 
campioni che sorridono, che si sono divertiti, che 
brindano con un bicchiere di birra (piccolo): que-
sto ci basta.  
E i canoisti russi: ma saranno tutti russi? Cosa 
importa. Sono stati dei campioni? Forse sì, ma 
cosa importa? Vogliono vincere: sicuramente. 
Oppure vogliono solo attraversare il lago per an-
dare al bar a bere un bicchiere di birra, tutti in-
sieme. Questo ci basta.  

Cesare Dacarro 
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Enrico Calvi e Luca Negri,  
Campioni del Mondo Master 

Canoisti dell’Est  
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Il punto sulla settimana 

Nei primi giorni di agosto Luca Negri e Enrico Calvi hanno partecipato ai Master 
Games che si sono disputati a Torino ottenendo lusinghieri risultati. Visti i loro 
trascorsi c'era da aspettarselo, naturalmente se ci riferiamo alla canoa, ma Calvi 
si è cimentato anche nell'atletica leggera vincendo la gara del lancio del peso. Ma 
sui Master Games ci ritorneremo presto. Lunedì hanno riaperto gli uffici, segnale 
inequivocabile che le vacanze sono ormai terminate. Ha preso il via Settembre 
Sport, proposta che terrà impegnati i più giovani sino al 6 settembre. L'attività di 
Canoa e Canottaggio, che anche se a ritmo ridotto è comunque proseguita per 
tutto agosto, sta velocemente riprendendo i ritmi abituali. Nel fine settimana la 
Canoa sarà già in Gara a Caldonazzo per l'ultima prova del Circuito Nazionale 
Canoagiovani. Il Canottaggio sarà invece a Venezia dove parteciperà alla Regata 
delle Repubbliche Marinare, nella gara riservata agli equipaggi universitari. 
Un'esperienza insolita per i nostri canottieri, sia per il tipo di imbarcazione - si 
gareggerà infatti sui tradizionali "galeoni" - sia per la composizione dell'equipag-
gio: infatti il regolamento prevede che due dei componenti debbano essere ragazze 
e Vittorio Scrocchi, per rendere ancora più insolita la cosa, ha scelto per questo 
compito due canoiste. Uno strano connubio. Ma siamo fiduciosi che anche questa 
volta darà i suoi frutti. Ma anche tutte le altre sezioni stanno scaldando i motori: 
la ripresa è ormai imminente. Da giovedì su www.cuspavia.org tutte le proposte 
della prossima stagione, le iscrizioni da lunedì 2 settembre. 


